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La battaglia finale e la conquista della coppa: le Finals di
Torino come rito di passaggio
Manuel Sgarella · Sunday, November 9th, 2025

Inizia oggi il torneo più simbolico della stagione: le ATP Finals. Otto uomini. Otto storie. Otto
percorsi diversi che si incrociano su un campo soltanto. Ma non è la fine: è una tappa
fondamentale, la battaglia finale, quella che in ogni narrazione segna il passaggio dalla crisi alla
rinascita. E in questo caso, non di un’intera carriera, ma di un anno che ha avuto il sapore del
cambiamento generazionale.

Tutti i protagonisti sono sotto i trent’anni. Sono il volto di un’era che ha finalmente alzato il
sipario sul dopo Big Three. E ognuno, qui a Torino, ha qualcosa da dimostrare. Non solo al
pubblico o alla stampa. Ma a se stesso. Perché è questo il cuore del viaggio del tennista: il
confronto interiore. La battaglia finale non è solo contro l’avversario. È contro i propri demoni.
Nel linguaggio narrativo che abbiamo esplorato in questi articoli, la “battaglia finale” è il punto
culminante del viaggio. La sfida decisiva. Quella in cui tutto si complica, e in cui tutto può
trasformarsi. È qui che il protagonista affronta la sua ombra, e ne esce cambiato. Se
sopravvive, non nel corpo, ma nello spirito, ottiene l’elisir. Una ricompensa simbolica: la
saggezza, l’esperienza, la maturità.

TUTTI GLI ARTICOLI DEL “VIAGGIO DEL TENNISTA”

La battaglia finale non è necessariamente l’ultimo ostacolo, ma è quello che definisce la
direzione del ritorno a casa. È il momento in cui il tennista si spoglia di ogni alibi e combatte per
un risultato che non è solo sportivo, ma anche esistenziale. In questo senso, le ATP Finals non sono
soltanto un torneo. Sono un rito. Un campo condiviso dove si gioca molto più di un trofeo. E per
ognuno degli otto giocatori gli obiettivi sono diversi: quale tipo di coppa vogliono portare a
casa?

Carlos Alcaraz arriva con un obiettivo dichiarato: confermarsi numero 1 del mondo per la seconda
volta. Sarebbe il più giovane di sempre a riuscirci, ma soprattutto vorrebbe scrollarsi di dosso
l’accusa che lo accompagna da mesi: la discontinuità. È stato definito un “fuoco d’artificio”,
brillante ma incostante. Le Finals sono per lui l’occasione per cambiare narrazione. Non solo
vincere: convincere.

Jannik Sinner, invece, ha un conto aperto con se stesso. È arrivato a essere numero uno, ma ora
vuole chiudere l’anno in vetta. Ha rinunciato alla Coppa Davis per prepararsi, scelta che molti
hanno criticato. Ma in campo non ci saranno giustificazioni. Non importa se ha saltato i primi tre
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tornei della stagione: adesso partono tutti da zero. E lui ha la pressione di chi deve dimostrare di
aver fatto bene. Non ai giornali. A se stesso.

Alexander Zverev è il veterano dei delusi. Per anni top ten senza mai vincere uno Slam,
etichettato come eterna promessa, è tornato a giocare ad alti livelli dopo un gravissimo infortunio.
Una battaglia fisica e mentale già vinta, anche se lui non lo ammette. Ancora chiuso nella sua
arroganza, dovrà capire che l’umiltà è forse l’elisir più difficile da conquistare.

Alex De Minaur, il piccolo diavolo australiano, è l’outsider puro. Statisticamente sfavorito, ma
mai domo. È arrivato fin qui lottando contro ogni pronostico, e non molla una palla. La sua
battaglia è interiore: dimostrare che non serve avere il fisico dominante per stare tra i grandi. Serve
la testa, e lui ne ha da vendere.

Taylor Fritz, il gigante gentile, è nel pieno della sua parabola. Padre, uomo, atleta: ha il sorriso
rassicurante del californiano, ma in campo è spietato. Le Finals rappresentano il picco della sua
maturazione. Non deve stupire nessuno. Deve solo capire che può restarci, tra i grandi.

Ben Shelton è il giullare mancino del gruppo. Arrogante quanto basta, corretto nei modi,
irriverente nelle dichiarazioni. È il vero terzo incomodo tra Sinner e Alcaraz. Le Finals sono già
una conquista, ma non gli basta. La sua battaglia è contro il tempo, contro l’impazienza. Solo
imparando la pazienza potrà diventare davvero un campione.

Lorenzo Musetti, al debutto, rappresenta l’eleganza. Il suo rovescio a una mano è una
dichiarazione d’intenti, un omaggio alla bellezza del gesto. Ma la sua lotta non è tecnica: è
mentale. Il dialogo interiore che troppo spesso lo porta all’autosabotaggio. Essere qui è già una
vittoria, ma saprà riconoscerla? Saprà premiarsi, senza punirsi ad ogni errore?

A tutti loro spetta ora la prova finale. Ma non è una fine. Sono giovani, hanno carriere davanti.
Questa è solo una tappa. Una tappa in cui ognuno, vincente o sconfitto, porterà con sé qualcosa: un
dubbio risolto, una consapevolezza nuova, una ferita da rimarginare. L’elisir che si conquista
non è la coppa, ma la trasformazione del sé. Il trofeo è solo un simbolo, la vera ricompensa è la
persona nuova che il viaggio ha contribuito a formare.

C’è poi il significato collettivo. Questa è la generazione del cambiamento. Il tennis è sotto i
riflettori come non accadeva da anni, e questi otto non sono solo atleti: sono simboli. Modelli di
comportamento. Figure archetipiche, racconti viventi che parlano a milioni di giovani nel mondo.
L’elisir finale che viene conquistato, non è la coppa fisica alzata al cielo. È quello che gli spettatori
ricevono: ispirazione, emozione, esempio. È ciò che rende il tennis uno sport che va oltre il
risultato. Perché anche questa battaglia, come tutte le tappe del viaggio, è una forma di racconto,
un’altra pagina, un’altra trasformazione. Un altro inizio.
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